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VOCI CONTRO VOCI

Negli anni ’40 del precedente
secolo pare che vi furono cen-
tinaia di diversi studi che
avrebbero mostrato il poten-
te influsso della diagnosi me-
dica e scientifica sulla psiche
umana, così scrive il Dr. Pe-
ter Yoda nel suo libro “Un
insider medico svuota il sac-
co”. La ragione per cui le
malattie riescono a perdura-
re e peggiorare sarebbe pri-
ma di tutto perché il paziente
sviluppa una consapevolezza
della malattia. Secondo que-
sti studi la più grande poten-
za di morte si svilupperebbe
ove sorge collettivamente
una consapevolezza di malat-
tia. Se si convincesse tutto un
gruppo o popolo che sia de-
stinato a morire, p.es. per via
di un’epidemia o malattia,
allora morirebbero già più
uomini solo a causa della
diffusione di questa diagnosi
shock, anziché a causa di un
effettivo pericolo biologico
presente.
Alla luce di questo mortale
effetto medico-psicologico, a
quanto pare noto nei circoli
competenti, è da considerare
assolutamente irresponsabile
come i mass media diffon-
dono panico con i loro scoop
sull’Ebola e altre malattie.
Con la delucidazione questo
V&CV vuol togliere la paura
e dare coraggio per il futuro.

La redazione (clh./ts.)

Cancro – un affare?
 Dopo le malattie cardia-

che il cancro è ora la seconda
causa di morte. Molte persone
sono programmate dai mass
media: diagnosi di cancro –
muoio. Una volta ricevuta que-
sta diagnosi, si rivolgono in
piena agonia al medico e sono
pronti a sopportare quasi ogni
terapia, spesso la chemiotera-
pia o radioterapia. Il problema
della scelta del trattamento è
l’incentivo finanziario per il
medico, la clinica trattante e
l’industria farmaceutica! La
chemioterapia può costare fino
a 20’000 euro a infusione. Per

quattro infusioni l’assicurazio-
ne sanitaria paga un totale di
80’000 euro per il trattamento
di un solo paziente – dal punto
di vista economico una faccen-
da molto vantaggiosa per il me-
dico e le industrie farmaceuti-
che. Ci sono diversi approcci
naturali per curare il cancro. A
causa della mancanza d’incenti-
vi finanziari e l’impossibilità di
brevettare le piante, questi ap-
procci naturali non sono ricer-
cati, anzi vengono soppressi e
messi in dubbio e in parte ridi-
colizzati. [2]

 Il prof. med. Peter C.
Gøzsche* della Danimarca
elenca nel suo libro “Medicina
mortale e criminalità organizza-
ta” alcuni motivi per cui spesso
non vengono ritirati dal merca-
to i farmaci inefficaci o addirit-
tura pericolosi:
• perché le imprese farmaceuti-
che possono decidere da sole
come testare un farmaco e quali
risultati render noti alle autorità
farmaceutiche e al pubblico.
Abbiamo un sistema in cui le
imprese farmaceutiche sono i
propri giudici.
• perché il marketing farmaceu-
tico sarebbe pericoloso in quan-
to si affermerebbe spesso il
contrario.
• perché l’industria sarebbe riu-
scita a corrompere delle perso-
ne importanti in tutti i livelli –
fino ai ministri della salute. Ciò

viene confermato da John Vira-
pen, ex-direttore della multina-
zionale farmaceutica statuniten-
se Eli Lilly.
• perché le autorità farmaceuti-
che sarebbero troppo remissive.
• perché le riviste specialistiche
pubblicherebbero degli studi
difettosi, in quanto in seguito le
imprese farmaceutiche acqui-
stano a caro prezzo le edizioni
speciali da inoltrare ai medici
per ingannarli sugli effetti dei
farmaci.
• perché alcuni medici sarebbe-
ro degli esecutori volonterosi e
riuscirebbero malamente a resi-
stere e a non farsi manipolare
con regali e perfezionamenti
costosi.
Gøzsche non chiede meno che
un cambiamento di sistema: a
motivo del loro conflitto d’inte-
ressi non si dovrebbe più per-

mettere alle imprese farmaceu-
tiche di eseguire dei test
farmaceutici. La pubblicità per
farmaci dovrebbe essere vietata
del tutto, un farmaco buono si
fa sempre strada da sé. [1]
*Il prof. Gøzsche è specialista per
medicina interna e ha lavorato per
diversi anni per un’impresa farma-
ceutica dove si occupava dell’am-
missione di farmaci

Medicina mortale – un errore del sistema?

Thomas Edison (1847–1931), inventore statunitense e imprenditore

“L’AIDS
è in ognuno di noi”

 Il 17 aprile 1993 il giornale
tedesco “Bild” scrisse in prima
pagina sotto “Sensazione dei
ricercatori” il grande titolo

“L’AIDS è in ognuno di noi”. Il
Dr. Prof. Paul Racz, ricercatore
di Amburgo, ha scoperto e
scientificamente dimostrato
qualcosa di mostruoso: “I viri
dell’AIDS sono presenti in
ognuno di noi sin dalla nascita!”
Racz parte dal presupposto che
i viri dell’AIDS (cioè HIV) pre-
senti in ogni essere umano sia-
no passivi e innocui. [...] Il gior-
nale “Bild” ha riferito che i
ricercatori di tutto il mondo
sono stati informati. L’annun-
ciata svolta nella ricerca sul-
l’AIDS non si è concretizzata e
la “rivelazione sensazionale” è
scomparsa dagli archivi del
giornale “Bild”. Il V&CV la
riprende. [3]

Friedrich Hebbel

Bill Gates (2010)
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Spesso le favole dicono più
di mille parole ...

Ndt. sulla lista che tiene l’orso in
mano, c’è scritto: “Lista di morte:
cervo, cinghiale, lepre (cancellata),
capriolo, tasso, gufo”.

È medicalmente possibile
eliminare il morbillo con le vaccinazioni?

Molti paesi dell’UE
hanno aderito all’obiettivo del-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS). L’obiettivo è
quello di eliminare il morbillo
con le vaccinazioni entro il
2015, in tutta l’Europa.
Medicalmente è impossibile
per i seguenti motivi: per sradi-
care un virus dalla razza umana
è necessario che solo gli esseri
umani siano portatori del virus.
Il virus del morbillo però, si è

potuto rilevare ad esempio an-
che nei pipistrelli. I vaccinati
contro il morbillo lo prendono
comunque e possono a loro vol-
ta trasmettere la malattia. Nono-
stante questi fatti, l’OMS e gli
stati membri mantengono l’im-
pegno per raggiungere il loro
obiettivo di eliminare il morbil-
lo. Il sospetto è che il benessere
della popolazione non sia la
prima priorità. [6]

“ellaOne” – embrione in pericolo
Il potenziale effetto

abortente della finora solita
“pillola del giorno dopo” si limi-
tava unicamente all’impedi-
mento dell’annidamento del-
l’embrione. È tutta diversa
l’appena ammessa nuova pil-
lola del giorno dopo “ellaOne”.
Nonostante sia stata introdotta
come contraccettivo d’urgenza,
il preparato è pure in grado di

uccidere un embrione già anni-
datosi nell’utero. Il limite tra
contraccezione e aborto viene
sciolto. In più il produttore ri-
chiede che “ellaOne” sia da
banco, ciò significa che l’abor-
to presto sarebbe possibile sen-
za visita dal medico. Ma chi
può essere interessato a cancel-
lare ancora più agevolmente la
vita umana? [5]

Vaccinazioni polio
per gli avvelenamenti!?

 Il 14 novembre 2014
il giornale tedesco “Spiegel” ha
annunciato che in Siria sono in
aumento i casi di poliomielite.
La causa sarebbero le pessime
condizioni igieniche e gli spazi
troppo affollati, ma anche la
mancanza di vaccinazioni.
Andando indietro nella storia,
vediamo che la poliomielite è
sempre comparsa in collega-
mento con l’uso di pesticidi
tossici ed è diminuita brusca-
mente quando venivano vietati.
La prima epidemia di polio ven-
ne registrata nel 1892 nel Mas-
sachusetts, dopo l’uso di pesti-
cidi contenenti metalli pesanti.
Quindi si deve ipotizzare che i
bambini che si sono ammalati
di poliomielite nella zona di
guerra siriana abbiano subito
un avvelenamento da metalli
pesanti o altri veleni.
Tuttavia, gli scienziati e i fun-
zionari della sanità pubblica
non hanno mai seguito ed esa-
minato questa ipotesi.
L’OMS raccomanda la vaccina-
zione contro la polio – anche se
fino ad oggi secondo il Dr.
Köhnlein e altri esperti non è
stato trovato nessun virus che
avrebbe potuto innescare la ma-
lattia della polio. [7]

 “Nel mio ambulatorio i
pazienti affetti da ADHD (sind-
rome da deficit di attenzione e
iperattività) sono esclusivamen-
te ragazzi”, così il dottore
Ulrich Fegeler, che è anche pre-
sidente della federazione pro-
fessionistica per la medicina di
bambini e ragazzi. “Deficit di
attenzione”, per lui in realtà è
un termine ingannevole. Al
contrario, questi ragazzi sono
piuttosto troppo attenti. “Ad
ogni stimolo viene data impor-
tanza.” In passato c’era un gran-
de bisogno di tali persone che
notano più di altri in meno tem-

po. “Erano grandi combattenti,
cacciatori e guardie con un par-
ticolare senso del loro ambien-
te”, dice Fegeler. Nella società

“occidentale” di oggi e nel “nuo-
vo” sistema di valori, queste
caratteristiche tradizionalmente
maschili non sono più deside-
rate.
Così si tenta di sopprimere il
loro comportamento indesidera-
to con terapie e farmaci. Medici
e farmacie ancora una volta si
fanno comandare a bacchetta
da potere e denaro. Chi si accor-
ge che non rendiamo giustizia
a questi ragazzi? [4]

ADHD o vigilanza indesiderata?

Valentin Louis Georges
Eugène Marcel Proust,

scrittore e saggista francese

L’affare con la paura
Grande
agitazione nel
bosco. Girano
voci che l’orso
abbia una lista di
morte ...

Paura e timore
colgono il
cervo –
e dopo due
giorni lo si
trova – morto!

Al cinghiale gli
prende un
colpo.
E dopo due
giorni è
morto!

Gli animali nel bosco si perdono d’animo.
Solo una piccola lepre serena

osa andare dall’orso.

Sì! C’è
il tuo nome.

Scusa,
Ma c’è scritto
il mio nome

    sulla lista?

Ci sono
anch’io?

Sì, c’è
     anche il tuo

   nome!

Sì,
pure tu!Te orso,

ci sono anch’io
sulla tua lista?

Dimmi
un po’, non mi potresti

cancellare?

Ma certo,
  senza problemi!

Il panico si diffonde tra gli animali del bosco.


